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ART. 1 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 
Sono ammessi a presentare offerta i prestatori di servizi singoli o imprese 
temporaneamente raggruppate o raggruppande, i Consorzi di Imprese con l’osservanza 
della disciplina di cui agli artt. 65 e 68 del D.Lgs. n. 36/2023, ovvero, per le imprese 
stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme di raggruppamento previste nei paesi in 
cui le stesse hanno la propria sede. 
Non è ammesso che un’Impresa partecipi singolarmente e quale componente di un 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese o di un Consorzio, ovvero che partecipi a 
Raggruppamenti Temporanei di Imprese o Consorzi diversi, pena l’esclusione dell’Impresa 
medesima e dei Raggruppamenti Temporanei di Imprese o Consorzi ai quali l’Impresa 
partecipa. 
Non è ammessa la partecipazione di Imprese, anche in Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese o Consorzio, che abbiano rapporti di controllo, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con 
altre Imprese che partecipano alla medesima gara singolarmente o quali componenti di 
Raggruppamenti Temporanei di Imprese o Consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia della 
impresa controllante che delle imprese controllate, nonché dei Raggruppamenti 
Temporanei di Imprese o Consorzi ai quali le Imprese eventualmente partecipino. La 
Stazione Appaltante escluderà altresì dalla gara i Concorrenti per i quali accertano che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. 
 
ART. 2 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Per partecipare alla gara, le Ditte interessate dovranno caricare sulla piattaforma di e-

procurement sulla quale si svolgerà la gara e raggiungibile al link 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_cremonasolidale, la documentazione 
amministrativa richiesta e l’offerta economica per i lotti per i quali intendono partecipare. 
Non è altresì valida la presentazione di alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva della precedente.  
La documentazione amministrativa da caricare consiste in: 
1) D.G.U.E. compilato nelle parti richieste e sottoscritto dal legale rappresentante o da 
altra persona avente i poteri di impegnare giuridicamente la Ditta; 
2) Dichiarazione del Legale Rappresentante con la quale la stessa attesti: 
a) che la ditta è iscritta alla Camera di Commercio con l’indicazione della denominazione, 
natura giuridica della ditta ed attività svolta che deve necessariamente coincidere con 
l’oggetto dell’appalto. Per le imprese straniere certificato rilasciato dall’Amministrazione, 
autorità o organismo competente in base alla legislazione dello Stato di appartenenza; 
b) che la ditta non si trova nelle condizioni di esclusione automatica di cui all’art. 94 del 
D.Lgs. 36/2023; 
3) Copie del Capitolato Speciale e del Disciplinare di gara firmate digitalmente per 
accettazione di quanto in esse contenuto; 
4) PassOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della deliberazione del Consiglio dell’Autorità n. 
111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. 
N.B.: Essendo tutti i lotti di gara di importo inferiore a € 150.000,00=, non è dovuto alcun 
contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture. 
In caso di partecipazione di R.T.I. o consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 68 del 
D.Lgs. n. 36/2023, la documentazione di cui ai nn. 1) e 2) dovrà essere presentata da 
ciascuna ditta associata o consorziata; la documentazione restante potrà essere prodotta 
dalla sola impresa capogruppo o da una ditta consorziata.  
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Non è ammessa la partecipazione individuale contestualmente alla partecipazione in 
raggruppamento o in consorzio con altre ditte, pena l’esclusione della ditta concorrente e 
del raggruppamento o del consorzio cui la stessa partecipi.  
La carenza di qualsiasi elemento formale della domanda potrà essere sanata attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
essenziali, ne sarà richiesta la regolarizzazione senza applicare alcuna sanzione. 
Non è richiesta alcuna garanzia provvisoria. 
 
L’offerta economica richiesta consiste in: 
• Offerta economica presentata tramite il form on-line della piattaforma; 
• Schema di offerta economica (allegato B) dal quale risulti, per ciascun lotto offerto: 

a. il numero progressivo del lotto cui l’offerta si riferisce; 
b. gli estremi della registrazione ATC e AIC; 
c. il principio attivo posto in gara, con dosaggio e forma farmaceutica; 
d. la denominazione commerciale del prodotto offerto; 
e. il dosaggio, forma farmaceutica ed unità di misura del prodotto offerto; 
f. il prezzo unitario di vendita al pubblico, I.V.A. compresa; 
g. il prezzo di vendita al pubblico al netto dell’I.V.A.; 
h. il ribasso percentuale applicato sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’I.V.A.; 
i. il prezzo unitario offerto al netto dell’I.V.A. (indicando se il prodotto è un ex-factory).  

Il prezzo riportato nello schema dovrà coincidere con quello inserito all’interno del form on 
line in piattaforma. 
Tali prezzi dovranno essere esposti con al massimo 5 cifre decimali. 
Non verranno prese in considerazione offerte incomplete, indeterminate, condizionate o 
non redatte conformemente a quanto richiesto. Non sono altresì ammesse offerte 
economiche alternative ovvero condizionate a clausole non previste, incomplete o 
proposte per quantitativi parziali.  
L'offerta è irrevocabile e si intende valida ed impegnativa per la ditta fino al 
centottantesimo giorno successivo a quello fissato per il termine della presentazione 
dell'offerta stessa. 
Per le informazioni tecniche di utilizzo della piattaforma elettronica e per le modalità di 
predisposizione ed invio della documentazione, fare riferimento al Disciplinare Telematico. 
 
Per ciascun lotto al quale le ditte intendono concorrere, il prezzo offerto dovrà 
prevedere uno sconto non inferiore al 50 per cento sul prezzo di vendita al pubblico 
al netto dell'imposta sul valore aggiunto in esso compresa, così come prescritto 
dalla legge n. 549 del 28/12/19951 (prodotti ex-factory esclusi). 
 
Il prezzo “al pubblico” o “ex-factory” dovrà essere quello in vigore al momento della 
presentazione dell’offerta, così come risultante dal D.M. di approvazione. 
In relazione ai prodotti “ex-factory” dovrà essere allegata, l’ultima determina AIFA 
pubblicata sulla G.U.R.I. 
Ciascun concorrente potrà presentare offerta anche per uno soltanto dei lotti in gara o, se 
del caso, anche per tutti i n. 209 lotti di gara, quindi senza le limitazioni previste all’art. 58, 
comma 4, del D.Lgs. 36/2023. 

 
1 Ai fini della applicazione dell’art. 9 del D.L. 8 luglio 1974 n. 264 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
agosto 1974 n. 386, si precisa che l’Azienda appaltante ha natura giuridica pubblica e svolge attività di 
ricovero e cura accreditate dalla Regione Lombardia sia in regime di Riabilitazione, che di Residenza 
Sanitaria Assistenziale. 
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Le offerte, sia quella compilata sul form messo a disposizione in piattaforma che quella 
con la compilazione dello schema (allegato B), dovranno essere firmate digitalmente dal 
Legale Rappresentante o da altra persona avente i poteri di impegnare giuridicamente la 
ditta stessa. 
 
Nel caso di raggruppamento di impresa l'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte 
le imprese raggruppate e deve specificare le parti di fornitura che saranno eseguite dalle 
singole imprese. 
 
ART. 3 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA 
L'aggiudicazione sarà effettuata, per ogni lotto di gara, al minor prezzo, ai sensi dell'art. 
108, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, in quanto trattasi di forniture con caratteristiche 
standardizzate. 
La Stazione appaltante si riserva il diritto di: 
• procedere alla aggiudicazione del lotto anche in presenza di una sola offerta valida, 

verificatane la convenienza; 
• non procedere alla aggiudicazione – con atto motivato – qualora alcuna offerta risulti 

conveniente o idonea rispetto all’oggetto contrattuale; 
• non procedere all’aggiudicazione del lotto nel caso in cui il prezzo offerto sia superiore 

a quello indicato come riferimento; 
• non stipulare il contratto con atto motivato, anche nel caso in cui sia intervenuta 

aggiudicazione provvisoria; 
• procedere all’affidamento dei lotti non aggiudicati con il presente appalto, mediante 

successive procedure negoziate. 
L'aggiudicazione avverrà con deliberazione del Consiglio di Amministrazione e deve 
intendersi immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre per l'Azienda 
appaltante è subordinata all'intervenuta esecutività dell'atto deliberativo di assegnazione. 
 
ART. 4 - MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA E CHIARIMENTI 
L’apertura della piattaforma e la verifica delle ditte partecipanti si terrà in seduta pubblica, 
in locale che verrà successivamente definito e comunicato, presso l’Azienda Speciale 
Comunale “Cremona Solidale” in Via Brescia n. 207 Cremona, nella data ed all’orario 
previsti nel bando di gara. 
Saranno ammessi a presenziare i Rappresentanti delle Ditte partecipanti o loro delegati. 
La seduta di gara si terrà con le seguenti modalità: 
a) verifica del caricamento in piattaforma della documentazione (amministrativa ed 
economica); 
b) applicazione del metodo della “inversione procedimentale”, con apertura immediata 
delle offerte economiche ai sensi dell’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 36/2023. 
Solo successivamente, ed in seduta riservata, si darà luogo al controllo della 
documentazione amministrativa delle ditte dichiarate provvisoriamente aggiudicatarie. 
La Commissione provvederà a stilare l’aggiudicazione provvisoria in favore del 
concorrente che, per ciascun lotto in gara, avrà proposto il prezzo più basso. 
 
In caso di offerte in parità, si provvederà alla aggiudicazione mediante estrazione a sorte 
utilizzando l’apposita funzione messa a disposizione dalla piattaforma. 
 
Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 potrà essere valutata la congruità delle offerte. 
 
Eventuali chiarimenti o informazioni complementari sulle procedure di gara potranno 
essere richiesti entro i dieci giorni antecedenti alla data di presentazione dell’offerta, 
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esclusivamente mediante l’apposita sezione della piattaforma; le risposte a detti quesiti, 
nonché tutte le altre informazioni relative alla gara in oggetto, potranno essere pubblicate 
all’interno della sezione “Chiarimenti” e/o saranno inviate a mezzo PEC alla casella 
definita dai partecipanti in sede di iscrizione alla piattaforma. È quindi onere delle aziende 
partecipanti consultare la sezione “Chiarimenti” della scheda di gara e accertare la 
ricezione di eventuali comunicazioni relative a variazioni delle procedure di gara e/o 
risposte a richieste di chiarimenti. 
 
ART. 5 - PREZZO DI AGGIUDICAZIONE 
I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutti gli oneri di natura fiscale (IVA esclusa), di 
trasporto, facchinaggio, imballo, consegna della merce a terra e di ogni altra spesa 
accessoria e di qualunque natura, per merce resa franco magazzino farmaceutico 
dell’Azienda sito a Cremona in Via Zocco n. 21. 
Il prezzo di aggiudicazione di ogni prodotto rimarrà fisso ed invariabile per tutto il periodo 
del contratto di fornitura, salvo il caso di variazione delle condizioni di vendita al pubblico 
conseguenti a disposizioni normative. 
Pertanto è fatto onere a tutti i Soggetti aggiudicatari - in caso di variazione del prezzo al 
pubblico in aumento o in diminuzione conseguente a provvedimento CIPE - di comunicare 
alla Azienda entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data del provvedimento, il nuovo prezzo 
risultante dalla applicazione dello sconto definito in contratto, dando luogo a conguagli 
positivi o negativi dalla data del provvedimento amministrativo di variazione. 
 
ART. 6 – OBBLIGHI DELLE DITTE AGGIUDICATARIE 
Le Ditte aggiudicatarie, qualora l'importo netto dell'aggiudicazione dei lotti assegnati superi 
il valore di € 40.000,00.= (IVA esclusa), dovranno presentare, entro 20 giorni dalla 
comunicazione di aggiudicazione, secondo le modalità previste dall’art. 117 del D.Lgs. n. 
36/2023, una cauzione definitiva pari al 10% dell'importo presunto della fornitura, a cui 
potranno essere applicate le riduzioni previste dall’art. 117, comma 3. 
Detto deposito cauzionale potrà essere costituito in uno dei seguenti modi: 
a) fidejussione bancaria rilasciata da azienda di credito;  
b) polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazioni debitamente autorizzata 
all'esercizio del ramo cauzioni. 
La fidejussione bancaria e la polizza assicurativa dovranno avere una validità di almeno 
tre mesi oltre il termine di scadenza del contratto e dovranno contenere la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione da parte dell’Istituto bancario o assicurativo il quale 
si impegna a versare la somma indicata dietro semplice richiesta scritta da parte 
dell’Azienda. 
L’Azienda potrà prescindere dalla cauzione definitiva qualora la Ditta vanti nei suoi 
confronti un credito, liquido ed esigibile, pari o superiore all'importo della cauzione 
medesima. 
In tal caso la Ditta dovrà rilasciare una dichiarazione scritta con indicate le fatture, per un 
importo pari al deposito cauzionale da versare, che resteranno vincolate fino al 
completamento della fornitura avvenuta senza contestazioni. 
La cauzione definitiva si intende costituita a garanzia dell'esatto adempimento di tutti gli 
obblighi derivanti dalla fornitura, nonché del rimborso delle somme pagate in più 
dall'Azienda a causa dell'inadempimento del fornitore, fatti salvi maggiori danni ulteriori. 
La restituzione della cauzione avrà luogo solo alla scadenza del contratto. 
Le ditte aggiudicatarie dovranno altresì presentare: 
- certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. di data non anteriore a sei mesi; 
- certificazione di regolarità contributiva (DURC). 
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Nel caso in cui l’aggiudicatario fosse un Raggruppamento d’imprese, oltre alla suddetta 
documentazione, le ditte associate dovranno produrre copia autentica dell’atto di 
conferimento del mandato speciale, irrevocabile di rappresentanza alla ditta capogruppo, 
nonché di conferimento di procura a chi legalmente rappresenta la medesima; il tutto con 
dimostrazione dei poteri dei sottoscritti per la costituzione del raggruppamento 
temporaneo d’imprese. Tale atto dovrà essere coerente con gli impegni sottoscritti dalle 
imprese in sede di offerta. 
Le medesime disposizioni si applicano ai consorzi. 
Il rimborso delle spese di pubblicità sostenute per la presente gara e pari a € 3.360,42 IVA 
esclusa, saranno così suddivise: 
per il 70% alla ditta aggiudicataria del lotto n. 144 - NADROPARINA 0.4 
ML/ENOXAPARINA 4000 U.I. 
per il 30% alla ditta aggiudicataria del lotto n. 178 - SALI DI SODIO FOSFATO 120/ 133 
ML  
e dovranno essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 
 
ART.  7 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n.196/2003 e s.m.i., il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della 
loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla L. 7 agosto 1990 n. 241. In 
particolare, i dati personali richiesti per la partecipazione alla presente gara hanno la sola 
finalità di consentire l’accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell’inesistenza 
di cause ostative. 
 
Art. 8 – CODICE ETICO 
L’azienda “Cremona Solidale” svolge la propria attività in piena conformità a tutte le leggi, 
autorizzazioni, norme, regolamenti, decisioni e ordinanze riguardanti qualsiasi aspetto 
attinente alla conduzione della sua attività. Pertanto, l'instaurazione e il mantenimento di 
qualsiasi rapporto contrattuale, sono subordinati al medesimo principio del rigoroso 
rispetto delle norme di legge e dei regolamenti in vigore.  
A tale proposito resta inteso che nell'esecuzione del contratto eventualmente stipulato, la 
ditta si obbligherà a non adottare comportamenti che potrebbero determinare una 
violazione delle norme di legge e dei regolamenti in vigore.  
Con riferimento alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 231 dell'8 giugno 2001 in 
materia di responsabilità amministrativa degli enti, come successivamente modificato e 
Integrato, la ditta aggiudicataria dovrà dichiarare e garantire che, nell'espletamento delle 
attività previste dal contratto eventualmente stipulato, coloro che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’impresa o di una sua unità 
organizzativa, coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo 
dell’impresa, nonché i soggetti comunque sottoposti alla direzione o vigilanza di alcuno 
dei precedenti non terranno alcun comportamento, non porranno in essere alcun atto od 
omissione e non daranno origine ad alcun fatto da cui possa derivare una responsabilità 
ai sensi del citato Decreto 231/01. A tal proposito dovrà essere dichiarato:  
- di essere a conoscenza della normativa vigente in materia di responsabilità 

amministrativa delle società e, in particolare, di quanto previsto dal Decreto 231/01;  
- di aver adottato ed efficacemente attuato tutte le procedure aziendali e di aver 

impartito disposizioni ai propri dipendenti e/o collaboratori idonee a prevenire la 
commissione, anche tentata, dei reati previsti dal Decreto 231/01; 

- di aver preso visione e di accettare le disposizioni previste nel Codice Etico 
dell’Azienda consultabile sul sito istituzionale www.cremonasolidale.it  

La violazione dei sopra descritti principi di organizzazione e gestione, anche da parte di 
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eventuali subappaltatori, costituirà grave inadempimento tale da non consentire la 
prosecuzione del rapporto contrattuale.  
Resta pertanto inteso che in caso di inadempimento, anche parziale, agli obblighi previsti 
nella presente clausola, ovvero in caso di rifiuto o ingiustificato ritardo nella trasmissione 
di documenti, informazioni e dati eventualmente richiesti dall’Azienda in relazione agli 
obblighi qui previsti nonché, in genere, in caso di violazione delle dichiarazioni e garanzia 
di cui sopra, il contratto eventualmente stipulato potrà essere risolto per Vostro fatto e 
colpa con il conseguente obbligo di risarcire e tenere indenne l’Azienda per le perdite, i 
danni, le spese, le responsabilità e le azioni che possano derivare dall’inadempimento e 
dalla predetta violazione.  
 
 


